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Il CC ha festeggiato 
Camilla Pavera 

«con gioia e orgoglio» 
La compagna Seroni ha sottolineato il significato del ricono
scimento che premia una protagonista della storia italiana 

La compagna Camilla Ra-
vera, nominata sabato sena
tore a vita dal presidente del
la Repubblica, è stata festeg
giata ieri in apertura dei la
vori del Comitato centrale. 
La compagna Adriana Sero
ni, che presiedeva la seduta, 
ha espresso la fierezza e la 
commozione di tutto il parti
to. Un caldo applauso dell'as
semblea ha accompagnato le 
sue parole. 

«Iniziando i lavori del no
stro Comitato centrale — ha 
detto Adriana Seroni — desi
deriamo esprimere la nostra 
gioia e il nostro orgoglio, che 
sono grandi, per la nomina 
della compagna Camilla Ra-
vera a senatore a vita della 
Repubblica. È la prima volta 
che un tale riconoscimento 
viene ad un comunista ed è la 
prima volta che viene ad una 
donna. Una comunista e una 
donna, cui non soltanto i co
munisti, ma il popolo italiano 
e le donne italiane devono 
tanto. Tanto, perché Camilla 
ha dato un contributo altissi
mo alla lotta antifascista e al
la lotta per la libertà, pagan
dolo con lunghi anni di car
cere e di confino; tanto, per
ché Camilla è stata fra i fon
datori del nostro partito, pro
tagonista della costruzione di 
questo grande strumento di 
lotta per l'emancipazione 
delle classi lavoratrici; tanto. 
perché nel corso della sua 
lunghissima milizia, fin da 

quando diresse sull'"Ordine 
nuovo" la Tribuna delle don
ne, essa ha saputo essere ani
matrice, punto di riferimen
to della lotta di milioni di 
donne italiane per la loro e-
mancipazione e liberazione». 

«Tanto le dobbiamo infine 
— ha aggiunto Adriana Sero
ni — per una ragione che io 
voglio porre in evidenza. 
Perché Camilla Ravera ci è 
stata e ci è esempio nella sua 
lunga militanza di doti essen
ziali: di coraggio, di fermez

za, di combattività; ma anche 
di curiosità e di interesse 
sempre rinnovato, di capaci
tà di confronto con tutto 
quello che di nuovo e di pro
gressivo veniva e viene ma
turando nella società italia
na; di una idea della politica 
e della cultura che significa 
sempre fresco interesse per 
la gente, i suoi nuovi bisogni, 
le sue nuove aspettative». 

«Le giovani generazioni, le 
donne, noi tutti la amiamo 
non soltanto per quello che 
Camilla Ravera rappresenta 
nella storia del nostro paese e 
nella storia del movimento 
operaio; ma per l'interesse 
appassionato che ha sempre 
manifestato per le attese e le 
speranze delle nuove gene
razioni, delle nuove forze e-
mergenti. Perché ella è e-
sempio di una milizia politica 
che sa attingere forza e moti
vazioni sempre nuove dal 
confronto con i cambiamenti 
della società, con le nuove 
tensioni che essa esprime». 

«Proprio per ciò — ha con
cluso Adriana Seroni — noi 
non vogliamo esprimere a 
Camilla Ravera soltanto la 
gioia, l'orgoglio commosso 
del Partito comunista. Vo
gliamo augurarle buon lavo
ro nel compito nuovo che le 
sta di fronte: convinti come 
siamo, e come ella ha già det
to, che si tratta appunto anco
ra una volta di un lavoro, di 
un nuovo impegno che la at
tende a favore del popolo ita
liano». 

Vergognosa sentenza per un volantino 

Condannato dirigente PCI 
ad Arezzo: è vietato 

smascherare i fascisti 
AREZZO — Secondo alcuni giudici fare la crona
ca di un consiglio comunale è reato. Riferire 
quanto dichiarato in pubblico dibattito consilia
re da un pubblico ufficiale (tale è il consigliere 
comunale nell'esercizio delle sue funzioni) è rea
to. E così il compagno Cico, all'anagrafe Sergio 
Nenci, responsabile della propaganda della Fe
derazione comunista di Arezzo, è stato condan
nato ad 8 mesi. Il tribunale era presieduto dal 
dottor Falcone, giudici a latere Pellegrini e Avan
zati. Cico era stato portato in tribunale dal missi
no Oreste Ghinelli: questi lo aveva accusato di 
diffamazione a mezzo stampa e di pubblicazione 
arbitraria di atti di un procedimento penale. 

Ecco i fatti. 3 giugno 1981. Riunione del consi
glio comunale di Arezzo. In discussione la vicen
da P2. La parola al consigliere comunista Vasco 
Giannotti, segretario provinciale del partito. 
Giannotti legge alcuni stralci della sentenza i-
struttoria del giudice Velia sulla strage dell'Itali-
cus. Sono citati legami tra i fascisti aretini e Ore
ste Ghinelli, segretario del Movimento sociale. 
Questi viene indicato da Velia come il nume tute
lare di questi fascisti. Addirittura lo indica come 
colui che dettò il volantino del fallito attentato 
alla Camera di commercio cittadina. 

Ghinelli reagisce immediatamente a queste ac
cuse: dà del maiale al magistrato bolognese e 
querela seduta stante Vasco Giannotti. Nei gior
ni successivi la stampa dà notizia sulla seduta del 
consiglio. Ghinelli querela tutti: l'Unite, Radio 
Torre Petrarca, il compagno Nenci per un volan
tino. Non querela, caso strano. La Nazione, che 
come l'Unità aveva correttamente riferito l'esito 
del consiglio comunale. Il suo obiettivo sono ov
viamente solo e soltanto i comunisti. Ghinelli 
presenta querela omnicomprensiva: dentro ci so
no tutti. La denuncia arriva sul tavolo della pro
cura e le cose cominciano subito a complicarsi. 

L'avvocato Tarsitano nella sua difesa del com
pagno Cico ha dato lettura di un preoccupante 
particolare della trasmissione della querela dalla 
procura di Arezzo a quella di Firenze. Il procura
tore capo scrive che 1 avvocato Ghinelli «ha dimo
strato animosità e intolleranza», che ha protesta
to contro il suo operato «con tono esasperato e 
irruente». Ciononostante nessun provvedimento 
è stato da lui preso. Il procuratore capo di Arez

zo, dottor Risito, conclude che, «per quanto con 
la coscienza pulita, trovasi in condizione di vero 
disagio, non potendo avvalersi della collaborazio
ne dei collegni in ferie, né ritiene di avvalersi, a 
questo punto, della collaborazione del sostituto 
dottor Anania che potrebbe non tornare gradito 
al predetto avvocato». Questa affermazione è di 
notevole gravità e chiama in causa il ruolo stesso 
del Procuratore capo in quanto nelle sue parole 
non si ravvisa un comportamento in difesa della 
indipendenza del giudice. Cosa è successo nella 
procura di Arezzo tra l'avvocato Ghinelli e i ma
gistrati? Non è dato saperlo. 

Certo è che il sostituto procuratore Anamia 
aveva chiesto in istruttoria e ieri in aula, l'assolu
zione del compagno Nenci perché il reato non 
sussiste. Nenci si era infatti limitato a riportare 
nel volantino quanto accaduto in consiglio comu
nale. Ma il tribunale aretino aveva ravvisato il 
reato di diffamazione ed è giunto alla condanna. 
Un esito che ha fatto gridare allo scandalo: mette 
in discussione, o meglio ancora elimina del tutto, 
il diritto di informazione, di cronaca, di critica 
politica. Inoltre condannando Nenci il tribunale 
aretino sembra aver dato già per scontato che la 
sentenza istruttoria del giudice bolognese Velia, 
di cui Nenci ha riferito, è diffamatoria nei con
fronti di Ghinelli. E questo ancor prima che il 
firocesso per la strage dell'Italicus si sia concluso. 
1 tribunale aretino ha inoltre ieri tollerato che 

Ghinelli la facesse da padrone, interrompendo 
l'avvocato Tarsitano uscendo dall'aula giudizia
ria sbattendo la porta, senza che il tribunale sen
tisse il dovere di richiamarlo. , 

Nel condannare il compagno Nenci i magistra
ti non hanno tenuto di conto la veridicità del 
volantino: Nenci ha scritto quanto è successo in 
comune. Nemmeno la parte civile ha osato conte
stare questo fatto centrale. Non ha tenuto di con
to del particolare interesse pubblico che aveva 
avuto in consiglio comunale e le sue conclusioni. 
Non ha voluto infine tener di conto la completa 
mancanza di dolo, come ha tenuto a sottolineare 
il pubblico ministero chiedendo l'assoluzione di 
Nenci. Nel suo volantino il compagno aveva chie
sto semplicemente che si facesse giustizia e puli
zia del!o,scandalo P2. 

Claudio Repek 

• Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — «Partire. 
Aria, aria, fuori dalle palle!». 
I tre ragazzi guardano la ve
trina e leggono a voce alta le 
nuove tariffe: Londra 270mi
la, New York 750 mila, Bo
ston 750 mila, Montreal 994 
mila, Melbourne 1.681 mila... 
Si scoprono osservati e con
tinuano il gioco%picchlandosl 
nei gomiti: *È un affare, 
quando mai... Canada o Au
stralia? Forza decidiamo, tu 
che dici?». 

A pochi passi dall'agenzia 
di viaggi, nel centro di Cam
pobasso, c'è corso Vittorio E-
manuele. 'Il corso». Trecento 
metri per tremila ragazzi. 
Che vanno e vengono, si fer
mano e ricominciano, fuma
no e ridono, urlano e taccio
no, bestemmiano e sospira
no. Studenti, disoccupati, 
precari, candidati, aspiranti. 
Dalle cinque alle otto di sera 
sono tutti là, a gennaio come 
a luglio, coi sandali o con gli 
stivali. Dieci, venti, trenta 
volte, dallo spiazzo dell'ospe
dale al crocicchio dei monu
mento potrebbero farsela or
mai a occhi chiusi. Conosco
no persino le grinze dell'a
sfalto. Il luogo della 'socia
lizzazione», secondo qualcu
no. 

Che sia la stessa cosa a I-
sernia, a Potenza, a Foggia o 
in altre cento città del Mez
zogiorno non vale a conso
larsi. Semmai appare più va
sto l'orizzonte della solitudi
ne, dell'incertezza, dell'an
goscia. Perché a vent'anni si 
ride, certo, si bestemmia e si 
sospira, ma quando ripeti 
mille volte percorsi vuoti lo 
senti che dentro la rabbia sa
le fino a strozzarti. 

* * * 
Si può partire in tanti mo

di. Per gioco, come i tre ra
gazzi davanti alla vetrina. 
Per davvero, come i cento-
cinquan tannila che hanno la
sciato il Molise negli ultimi 
trent'anni (i due quinti della 
popolazione regionale). O in 
un altro modo ancora: se-

A Campobasso finita l'illusione di restare indenni dal fenomeno 

Il primo morto di droga 
scuote un'intera città 

La tragica fine di uno studente getta l'allarme - Dibattito indetto dai sindacati - Le 
inquietanti cifre suiralcoolismo - Incertezze, solitudine, contraddizioni dei giovani 

dendo al tavolo dell'osteria 
per raggiungere ogni sera il 
fondo amaro di una bottiglia 
di vino o di whisky. Ciò che 
dà al Molise quasi ti primato 
assoluto dell'alcoollsmo nel
la graduatoria delle regioni 
italiane. Bevono i vecchi, i 
giovani, le donne. Il dato che 
riguarda queste ultime ha 
subito una impennata, spe
cie negli anni più recenti. 
Dai monti del Afa tese a i 
Frentani fino al mare di Ter
moli, per non pochi molisani 
la giornata finisce fradicia di 
vino, di birra, di superalcoli
ci. Tra i ricoverati al reparto 
psichiatrico dell'ospedale 
Cardarelli, le patologie da al-

coolemla sono le più diffuse. 
* * * 

Né dentro un treno né den
tro una bottiglia, ma dentro 
una tragica fiala di eroina se 
ne è partito qualche giorno 
fa un ragazzo di ventitré an
ni, Michele De Francesco, 
studente di Campobasso. La 
prima vittima della droga 
nella regione, hanno scritto l 
giornali. La città — grandi 
manifesti neri sul muro — si 
è svegliata il primo dell'anno 
con questo morto sulla co
scienza. E ha preso a interro
garsi, a discutere, a riflette
re. 

Va detto: è diverso che nel
la metropoli. Quando gli abi
tanti sono poco più di cin
quantamila, la morte per 

droga di un ragazzo non re
sta, non può restare un 
dramma privato ma picchia 
— come è necessario e giusto 
— alla porta di tutti. Se ne è 
parlato ovunque: in piazza, 
sui 'corso», a scuola, in sezio
ne, nel sindacato, in parroc
chia. Se la piccola dimensio
ne non attenua la solitudine, 
la rende per compenso meno 
estranea e forse meno inson
dabile. Ed è qui — stessi luo
ghi, stesso tempo, stessi ac
centi, stessi odori — che na
sce la speranza, o forse l'illu
sione, di riuscire a capire. 

Da che cosa il ragazzo 
morto voleva fuggire? Da 
che cosa quei suoi due amici 
che si bucarono con lui, lo 
soccorsero, ne seguirono il 
funerale ed ora sono in car
cere? Quale illusorio appro
do speravano di raggiunge
re? E perché con il mezzo più 
nemico? Nella campagna 
non c'è droga, e neppure — 
così sembrava — nella città; 
un'altra cultura, un altro 
mondo: come è potuto acca
dere? 

* * # 
Nella sala convegni della 

Cassa di Risparmio, la fede
razione sindacale unitaria 
ha riunito un centinaio di 
persone:attivisti, dirigenti di 
partito, insegnanti, medici, 
studenti, , amministratori 
pubblici. È il primo incontro 
sul tema della droga, e il di

battito ne porta chiaramente 
il segno: paternalismo, esor
tazioni mora fi, autocritiche 
di circostanza. Ma anche 
qualcosa di più: il rifiuto del
l'illusione di un Molise come 
•isola felice»; la denuncia di 
un perbenismo diffuso che si 
ostina a non vedere e a non 
sentire; l'indicazione di re
sponsabilità concrete per la 
mancanza assoluta di qua
lunque strategia di lotta alla 
droga. 

Poco alla volta viene fuori 
il quadro reale: in città i tos
sicodipendenti sono almeno 
una trentina; la morte del ra
gazzo non è stata la prima, 
perchè già a Boiano e a San
ta Croce di Magliano episodi 
analoghi si erano avuti; la 
droga 'pesante» arriva da 
Foggia o da Napoli, anche se 
il flusso non è costante e II 
traffico non è organizzato. A 
Termoli il fenomeno si fa vi
stoso d'estate, col turismo. 
Studenti e universitari fuori 
sede, ma anche disoccupati e 
qualche operaio pendolare. 
La droga 'leggera» invece è 
diffusa da anni, soprattutto 
nelle scuole. 

Una circostanza, quest'ul
tima, che non impediva al 
provveditore agli studi di I-
sernia, qualche tempo fa, di 
scoraggiare le campagne 
preventive nella scuola per
ché esse avrebbero potuto 

'mettere la pulce nell'orec
chio dei ragazzi» (afferma
zione che fa H paio con quella 
dell'ex assessore regionale 
alla Sanità, de, per il quale le 
donne molisane non aveva
no bisogno di abortire in 
quanto 'moralmente e cuttu-
ralmente lontane dal proble
ma»), 

Così non meraviglia che 
non esista ancor oggi in tut
ta la regione una qualche 
forma organizzata di presi
dio sanitario antidroga; né 
che uno psichiatra ospeda
liero venga bloccato all'usci
ta dalla farmacia dove aveva 
prelevato morfina per evita
re la crisi di astinenza di un 
tossicomane, e condotto a 
giustificarsi in questura; né, 
infine, che sui muri della cit
tà appaiano scritte contro un 
tossicodipendente romano 
che a Campobasso stava pro
vando ad uscire dalla sua 
condizione (e che un mattino 
trovò la sua auto con le quat
tro gomme tagliate). 

* * * 
Una 'migliore qualità del

la vita». A ripeterle troppo, 
anche le frasi più vere si con
sumano. Ma qual è a Campo
basso, qual è in Molise, la 
qualità della vita dei giova
ni? È vero, non esiste, non 
può esistere alcun automati
smo tra una pessima qualità 
della vita e una scelta suici

da—o comunque rinuncia
taria —'come l'uso della dro
ga. Anche nel Molise c'è chi 
si batte, e duramente, per 
cambiare le cose. E lo fa con 
le armi della ragione, della 
politica, della cultura. 

Ma la realtà pesa. C'è un 
prezzo se una regione intera 
perde i suoi vecchi connotati 
senza ottenerne di nuovi, se 
la montagna si spopola, la 
campagna è semldeserta, la 
città si rigonfia, l'industria è 
asfittica, se uno su tre è di
soccupato, se a pagare di più 
sono le donne e igiovani, se il 
domani è incerto per tutti. È 
un prezzo che non sta solo 
dentro 1 numeri. Come si cal
cola la rottura degli equilibri 
familiari, lo sgretolamento 
di una cultura, la devasta
zione di una identità colletti
va? Come si fa il conto della 
sfiducia, della delusione, del 
distacco spaventoso dei gio
vani dall'impegno politico e 
della vita dei partiti? A Cam
pobasso sono gremite le sale 
dei giochi elettronici ma de
serte le poche sedi dei movi
menti politici giovanili, 
mentre Io spiritualismo dei 
carismatici della Comunità 
di San Leonardo si presenta 
come l'unica alternativa ai 
film porno della consueta 
programmazione cittadina. 

Pure, sono andati in piaz
za per la pace questi ragazzi 
di Campobasso, di Isernia, di 
Boiano, di Larino. A mi
gliaia, come mai prima, pro
muovendo loro le manifesta
zioni. E sono gli stessi ragaz
zi dei 'corso», delle sale da 
gioco, forse delle osterie, for
se persino dell'eroina. Che 
cosa significa? Molte cose. 
Ma questa soprattutto: che 
anche nel Molise è aperto un 
problema acutissimo: di rap
porto, di comunicazione, di 
fiducia, di linguaggio. Chi 
può rassegnarsi a lasciarlo 
irrisolto? E, soprattutto, chi 
ne trarrebbe vantaggio? 

Eugenio Manca 

Sentito Calvi per presunti 
finanziamenti a partiti 

ROMA — Il presidente del Banco Ambrosiano, Roberto Cal
vi, è stato interrogato ieri dal procuratore di Roma, Gallucci, 
e dal sostituto procuratore Infelisi, i quali gli hanno notifi
cato una comunicazione giudiziaria nella quale si ipotizza la 
violazione dell'articolo 7 della legge sul finanziamento pub
blico ai partiti . La norma in questione è quella che proibisce, 
t ra l'altro, finanziamenti di carattere privato non iscritti re
golarmente nei bilanci. 

Roberto Calvi è stato interrogato al palazzo di giustizia di 
Roma per due ore, tra le 18 e le 20, alla presenza dei suoi legali 
di fiducia, gli avvocati Giorgio Gregori e Pietro Moscati. L'in
terrogatorio era stato fissato nell'ambito dell'inchiesta av
viata tempo fa dalla Procura di Roma sui finanziamenti che 
sarebbero stati concessi dal Banco Ambrosiano a partiti poli
tici e a quotidiani. 

Al termine dell'interrogatorio, né Roberto Calvi, né i suoi 
legali, hanno voluto rilasciare dichiarazioni ai giornalisti. 

NELLA FOTO: Roberto Calvi 

A San Giovanni Rotondo, nel Foggiano, arrestati i due giovani assassini 

Sequestrano bimba di tre anni, l'uccidono 
Volevano un riscatto: hanno 15 e 17 anni 

«Volevamo andare al Nord per questo abbiamo chiesto 60 milioni»: così hanno dichiarato i responsabili 

In assemblea per una piattaforma dà presentare alle Camere 

Sindaci a Roma per sollecitare 
la riforma della finanza locale 

FOGGIA — «Volevamo an
dar via da San Giovanni Ro
tondo. Emigrare nel nord. 
Per questo abbiamo rapito 
Maria e poi abbiamo chiesto 
60 milioni di riscatto alla fa
miglia». Ma 11 vero perché 
Matteo Nardella di 15 anni e 
Damiano Di Iorio di 17 anni 
abbiano ucciso Maria Tosto, 
tre anni e mezzo, non si sa. 
L'hanno uccisa strozzandola 
con del filo di ferro, dopo che 
non c'erano riusciti con una 
str inga per le scarpe. Hanno 
nascosto il corplclno dietro 
un muret to a secco, copren
dolo con pietrisco e fogliame, 
a 500 metri dall'abitazione 
del Tosto. E hanno telefona
to alla famiglia chiedendo 1 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad estere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA ella seduta di oggi 
martedì 12 gennaio. 

soldi. Per i carabinieri e la 
polizia, già mossi in allarme 
dei familiari di Maria che era 
scomparsa di casa, non è sta
to troppo difficile trovare 
prima il cadaverino della 
bimba e poi 1 due ragazzi. 

Maria Tosto è la primoge
nita di Salvatore Tosto, un 
muratore emigrato per qual
che anno in Germania e 
rientrato, solo da pochi mesi, 
a San Giovanni Rotondo — 
paese del suoceri — con la 
famiglia; moglie e due figlie. 

•Volevamo cambiar vita»: 
sembra abbiano detto i due 
ragazzi ai carabinieri. Ora 
sono stati arrestati sotto P 
accusa di omicidio volonta
rio, sequestro di persona, 
tentativo di estorsione e oc
cultamento di cadavere. 

Matteo Nardella e Damia
no DI Iorio sono figli di mo
deste famiglie di braccianti. 

Non hanno precedenti pena
li. Uno di loro abita vicino ai 
Tosto. Conosceva la bambi
na ed è stato quindi facile 
convincerla a seguirlo per 
giocare insieme. 

«Maria ci ha riconosciuto e 
abbiamo avuto paura», pare 
abbiano detto al magistrato 
che 11 ha Interrogati. Ma co
me si può aver paura di una 
bambina di tre anni e mezzo? 
La morte della bambina risa
le al tardo pomeriggio di do
menica. Non sarebbero state 
riscontrate sul suo corpo 
tracce di violenza carnale. II 
perito settore dovrà ora ac
certare se le ferite, rilevate 
sulla testa della ragazzina, 
ne abbiano potuto procurare 
la morte o se Invece questa è 
avvenuta per strangolamen
to. 

Il tragico fatto ha sconvol

to tutto il paese. Scene stra
zianti si sono avute all'obito
rio; la madre della bambina, 
Antonietta Mangiacottl di 23 
anni, non sa darsi pace. È 
stata proprio lei a dare l'al
larme per la scomparsa di 
Maria. «Sulle prime, non ve
dendola, non mi sono molto 
preoccupata. Maria gironzo
lava per le case del vicini e 
tutti le volevano bene. Era 
allegra e chiacchierona. Poi 
non trovandola mi sono im
paurita e ho avvertito la poli
zia!. 

Sono così scattate le ricer
che anche perché una radio 
locale ha dato notizia della 
scomparsa mettendo In al
larme tutto il paese. 

Anche quando poco più 
tardi, verso le 22, è arrivata 
la telefonata con la richiesta 
del riscatto gli Investigatori, 

pur continuando a cercare, 
hanno avuto qualche per
plessità. Un sequestro a sco
po di estorsione sembrava 
impossibile, date le condizio
ni economiche estremamen
te modeste della famiglia. L' 
unico bene immobiliare che 
la famiglia di Maria possiede 
é 11 podere del nonno (Il qua
le, t ra l'altro, è attualmente 
ricoverato in ospedale). E 
non è escluso che il podere 
sia solo in assegnazione all' 
agricoltore e di proprietà. In
vece, dell'ente di riforma 
fondiaria. 

I due ragazzi a questo non 
devono aver pensato. Anche 
se In qualche modo si erano 
preparati a rapire Maria, 
tanto che si erano portati ap
presso anche un telo di pla
stica col quale forse riparar
la dal freddo: è servito, Inve
ce. come lenzuolo funebre. 

ROMA — I gonfaloni di migliaia di comuni italiani si trove
ranno stamane nel piazzale del Campidoglio. Sindaci e am
ministratori di tutto il paese si sono dati appuntamento nella 
capitale per sollecitare governo e Parlamento al manteni
mento degli impegni in tema di finanza locale. Al centro 
dell'iniziativa — che è stata indetta dalla Lega delle autono
mie e dal Comune di Roma — c'è proprio il varo della riforma 
della finanza dei Comuni e delle Province e il riordino dell'in
tero sistema delle autonomie. 

Grandi città e piccoli centri sollecitano maggiore chiarezza 
sui criteri di gestione della pubblica finanza e di certezza 
delle entrate. Questo anno infatti per la sesta volta consecuti
va il governo ha fatto ricorso al decreto legge, e quindi all'e
sercizio provvisorio, perché il testo di riforma della finanza 
locale è ancora bloccato in Parlamento. 

I sindaci e gli amministratori si uniranno in assemblee 
nelle sale della Protomoteca e mettereanno a punto un docu
mento che costituirà la base della piattaforma di richieste per 
Palazzo Chigi e per le Camere. Nel pomeriggio saranno for
mate delegazioni di sindaci che si recheranno a colloquio con 
il presidente del Consiglio Spadolini e con i presidenti della 
Camera dei Deputati Nilde Jotti e del Senato Amintore Fan-
fani. Una delegazione si recherà anche al Quirinale dal presi
dente della Repubblica Pertini. 

Alla assemblea dei sindaci e alle iniziative previste dall'Upi 
e dall'Anci per i prossimi giorni sulla finanza locale ha aderi
to la Cgil. «Il recente decreto del governo — è detto in un 
comunicato — colpisce duramente gli investimenti, carica 
sui cittadini pesanti costi per i servizi sociali e umilia il ruolo 
degli enti locali nel governo del territorio. Considerando an
che i contenuti negativi del decreto Nicolazzi sulla casa, il 
ticket sanitario e i tagli agli investimenti delle Regioni si può 
complessivamente dire che le misure del governo, relative a 
decisive sfere di intervento delle autonomie, fanno compiere 
un colossale passo indietro alla programmazione dell'econo
mia e alle riforme sociali». 

È d'altra parte illusorie — prosegue la nota della CGIL — 
pensare che queste misure abbiano effetto sull'inflazione da
to che colpiscono particolarmente il Mezzogiorno e non af
frontano la questione centrale della qualificazione della spe
sa. Gli scioperi del Mezzogiorno il 14 gennaio e degli edili il 19 
gennaio, gli scioperi regionali al nord sono prime importanti 
risposte anche a queste misure del governo». • 

Un discorso di Piccoli a Bari 

La DC replica a Craxi: 
il tono «non è giusto» 
niente crisi immediata 

ROMA — Alla Democrazia cristiana non sembra »giusto- il tono 
usato da Bettino Craxi nel suo articolo domenicale sull'Acanti.'. 
L'accentuazione della polemica da parte del segretario socialista, 
ha spinto Io stesso Piccoli ad intervenire, sia pure cautamente. 

La segreterìa de è contraria alla crisi di governo e alle elezioni 
anticipate, anche se concede a Craxi che gli obiettivi di questo 
governo sono 'precisi e limitati-. E ricorda con una punta di 
afflizione il prezzo pagato dallo Scudo crociato alle difficoltà di 
tenuta della coalizione con la cessione di Palazzo Chigi. -Lo sforzo 
di governabilità — ha detto Piccoli a Bari — ha consigliato al 
nostro partito il sacrificio della guida dell'esecutivo e oggi ci spin
ge a difendere energicamente la pur difficile legislatura non solo 
nell'obiettivo più limitato, ma certamente non ancora concluso, 
dell'attuale governo, ma anche nella disponibilità a trovare con
cordemente una stabilità e una governabilità che impediscano 
ulteriori interruzioni rispetto alle normali scadenze: 

Quindi, disponibilità a discutere con i socialisti, ma senza crisi 
immediata. La DC non ha perduto la speranza di portare il gover
no Spadolini senza troppe scosse al di là del giro di boa del congres
so de di aprile. Piccoli rassicura Craxi dicendo — in risposta all'ar
ticolo del giornale socialista, aspro nei confronti dei de che hanno 
agitato altre ipotesi di governo — che l'obiettivo della DC resta 
quello di -rafforzare l'alleanza pentapartitica: Piazza del Gesù 
vuole che il confronto rimanga nell'ambito dell'attuale formula di 
governo, ma senza grossi scarti. 

Diritto 
alla salute: 
da domani 
giornate di 

mobilitazione 
popolare 

ROMA — Le giornate di 
mobilitazione popolare pro
mosse dal PCI da domani 13 
al 16 gennaio per difendere 
il diritto alla salute, per l'at
tuazione della riforma sani
taria, si preannunciano den
se di iniziative largamente 
unitarie. È un fitto pro
gramma di dibattiti nelle 
sedi comuniste aperte ai cit
tadini, alle altre forze politi
che; di assemblee nelle sedi 
delle Unità sanitarie locali, 
negli ospedali, nei consulto
ri, nelle fabbriche, nei consi
gli comunali; di incontri dei 
parlamentari comunisti con 
gli operatori sanitari e gli u-
tenti. 

Ecco un quadro parziale 
delle iniziative che vanno 
ben oltre il periodo di tempo 
fissato. A Firenze, ad esem
pio, il PCI terrà venerdì 15 
una conferenza stampa per 
il lancio di «15 giorni di mo
bilitazione per la salute». A 
Prato, nello stesso giorno, la 
discussione avverrà davanti 
alle fabbriche, mentre per i-
niziativa della USL un di
battito con gli operatori sa
nitari e gli utenti si svolgerà 
in ospedale. A Reggio Emi
lia la commissione sanità 
della Federazione del PCI 
ha promosso un incontro 
con la Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL e i sinda
cati medici. A Parma quat
tro assemblee di zona e il 30 
gennaio convegno sulla spe
sa sanitaria. A Forlì domani 
manifestazione in piazza 
con la compagna on. Adria
na Lodi. 

Una iniziativa di rilievo è 
in programma a Roma dove 
una delegazione di parla
mentari del PCI visiterà 
una Unità sanitaria locale 
per incontrarsi con il comi
tato di gestione, con gli ope
ratori sanitari e i cittadini. 
A Napoli il giorno 15 assem
blee negli ospedali Carda
relli, Monaldi e Pellegrini 
Vecchio; il 16 assemblee cit
tadine per un confronto 
Pubblico sulle proposte del 

CI a livello nazionale e re
gionale. 

Iniziative si annunciano 
anche in altre regioni del 
Mezzogiorno. A Bari cinque 
manifestazioni di zona tra il 
15 e il 20 gennaio sui servizi 
sociali e sanitari. Assemblee 
anche a Ruvo di Puglia, 
Trani, Gioia del Colle. Nel 
Molise i comunisti diffonde
ranno volantini ed espor
ranno mostre davanti alle 
USL. Una petizione e un or
dine del giorno saranno a 
base di un dibattito nei con
sigli comunali. 

Detenuto 
aggredito 
e ferito 

a coltellate 
nel carcere 
di Perugia 

PERUGIA — Un grave episo
dio di violenza si è verificato ie
ri pomeriggio nel carcere di 
piazza Partigiani a Perugia. Un 
detenuto. Angelo Arbino, di 31 
anni, è stato aggredito e ferito 
con quattro coltellate all'addo
me ed una alle spalle. Ora è in 
fin di vita all'ospedale di Peru
gia, dove i sanitari stanno fa
cendo di tutto per strapparlo 
alla morte. In seguito a quest'e
pisodio, la tensione all'interno 
del carcere di Perugia è cresciu
ta e sono stati anche intensifi
cati i servizi di sorveglianza. 
Angelo Arbino è nato a Milano, 
era detenuto per ricettazione e 
detenzione di armi. Sarebbe u-
scito nel 1985. Per il momento 
sono sconosciute le ragioni del
l'aggressione e non se ne cono
scono gli autori. Sulla vicenda 
c'è da parte del magistrato in
quirente, Wladimiro De Nun
zio, il massimo riserbo. Quest'e
pisodio fa seguito ad altre ag
gressioni che si sono verificate 
nei mesi scorsi al carcere di Pe
rugia, riproponendo drammati
camente il problema della sicu
rezza dei detenuti all'interno 
degli istituti di pena. Arbino, 
tra l'altro, è stato bloccato in 
un corridoio, praticamente sot
to gli occhi delle guardie, da un 
gruppo di detenuti che Io han
no chiuso in mezzo a loro e feri
to. Subito dopo, il gruppo si è 
allontanato ed il detenuto è ri
masto in terra sanguinante. Sa
rà comunque molto difficile i-
dentificare gli aggressori. 

Sottoscrivono 
400.000 lire 
per l'Unità 

ROMA — Il gruppo di parte
cipanti al viaggio dell'amici
zia di otto giorni «Capodan
no a Mosca*, partito da Mila
no il 27 dicembre 1981. ha 
sottoscritto per l'Unità al 
suo rientro in Italia la som
ma di L. 400.000. 

I compagni e gli amici delTa mensa del 
popolo dell'Aquila per onorare la me
moria della compagna 

STELLA BASILE 
in DI BATTISTA 

vecchia militante del PCI ed affeziona
ta lettrice de l'Unità, sottoscrivono fa
re 50.000 per il nostro giornale. 
L'Aquila. 12 gennaio 1982 
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